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;] Gli sgravi più urgenti 
Noi nftppiaino ubo l'attuale Minlntoro 

è nnlmiito dai più eocollenti propositi 
di fare, di fare ad ogni costo, perchè 
il paoso ò aiauco di ehiuccbiera a di 
promoìiae non mai inautonate (the ai 
.-iralrettara aomfte io indegcB turlupi­
nature. 

Se i gOTernanti roglloho ridare al 
popolo la fldaoia Bollo islltuziont e OOR-
darre la naaìone sulla f ia del benessere, 
è necessario Innaî zitutto rialzare le oou-
ditioiii cconoisiciiii delle classi disagiate 
afflochè aia toro possibile quella opc-
rositii tranquilla ohe è Conte di pro­
gresso cirilo. 

Pertanto noi non lediamo ohe un 
mezzo per oompiere questa opera digitt. 
sUzia sooiale. Bisognn subite prooridere 
ad una riiurma tributaria, aiUnehè un 
sistema armunico l̂  rsziunale feng.i a 
sostimiro l'attualo si'itoma tributario 
Illogica ed iniquo. 

La democrazia Torrubbe la conrer-
sione della rendita, la diminuzione dello 
Imposte sui oonsutui, la riforma doll'or* 
difiameato tributario. Ma poiché un pro­
getto cosi complesso e grandioso può 
parere superiora alle possibilitk attuali, 
e cortamente richiede uno studio lungo 
0 amoroso, — noi chlediaino che ora 
i goTernantl, se veramente, oome noi 
non dubitiamo sono animati dalla sma­
nia di fare, pongano mano alle riforme 
più urgouti e di più facile attuazione. 

Por esempio essi potrebbero ndnrro 
0 subito taluna delle più alte aliquote 
delle imposte ohe gritrane sul generi 
di prima necossitlt. 

Noi paghiamo il petrolio noTo Tolte 
più del suo valore reale, e lo juoohoro 
due Tolti*. 

Quali diftlcollì si oppongonu a questi 
igraTi? Nessuna a nostro aTTiso, dap­
poiché Io stesso Gl'arie non inoontre-
rebbe ohe un saoriilcio immediato il 
quale presto sarebbe compensato dal 
maggior gettito per rauoresoiuto con­
sumo. 

Se l'attuale Ministero con ardimento 
e con sineBrilèi di proposili eenTergsrii 
i suoi sferzi a'Ia soluzione dot problema 
tributario, egli avrà ben meritato del 
paese, s cui si schiuderà un rasio e 
promettente aTTcnìre di benessere eco-
nomioo e morale 

cedere alle donne il diritlu oietturuiu ; 
oreduTa forse che le donno l'esercita 
Tane già con troppo grande potere e 
duminaTiino anohe troppo il sasso forte. 
Si può con troTate iugcgnoae aprirai 
11 Tariìo nel (ledalo degli articoli della 
legge 0 del regolamento ma aaa ooal 
grande riforma come ia concessione 
del diritto elettorale alla donna non 
pu6 introdursi a furia di sofismi legali 
Personalmente e salro sempre ogni 
questione di opportunità ; non sarei 
alieno dal consentire il Toto alle donne 
nelle oleiioni amminlatratire. Nelle 
elezioni politiche no. La donna,! questo 
astro luminoso e soaVe, si dimioni-
rebbe scendendo nel fango della poli­
tica e disertando la famiglia. Ad ogni 
modo i baoaa lattìoa cominoiars dal 
suffragio aniministratiTu. 

La m k m privata io ItalJa 
Stando ui calcoli più reconti, la rie-

ehnzza priTata sarebbe nelle maggiori 
nazioni del mondo la seguente : 

Stali Uuiti d'America 470 miliardi; 
Inghltorra 37ó', Krancia 214; Prussia 
85; Italia 05; Austri» 61 ; Uiigh«ria23. 

L'Italia suiitorebbe soli 1500 milionari 
mentre U mila ne baia Qermania, 1!5 
mila la Frnncia e 30 mila la Qran 
Bretagna. 

L* riocliezza dell'Italia si puA calco­
lare cosi ripartita: Liguria 3719 mi­
lioni; Piemonte 3179; Lazio 3174; 
Lombardia 2520; Campania 1860; To­
scana 1817; Hlmilìa e liomagna 1765; 
Puglie 1712; So.lia 1004; Veneto 1503; 
Basilicata 1400; Abruzzi e Molise 12D8; 
Ombria 1261 ; Marche 1227 ; Calabria 
1186 e Sardegna 856. 

Un ligaro appare cinque Tolte piii 
ricco dì un sardo o di un meridionale. 
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Il voto alle donna 
Il iiontiera dell'ini Luoolilni 

La Vita pubblica un» intervista avuta ! 
da Febea coli' on. Lucchini circa la 
quo.iitiane dui Toto alle danne. 
.̂. L'on. Lneobini dioo che siccome la 

legge etettoralo politica non contiene 
nessuna .disposizione «he escluda dal 
TOto le donne, egli dichiara di schie­
rarsi senza esitanza in teoria per il' 
pieno pareggiamento delle donne agi' 
uumini anche per il voto amministra 
tiTO e puiitico e torae pjù por questo 
ohe per quello. 

Dal punto di vista pratico ed attualo, 
però ha concluso, io credo che non si 
potrebbe seoz' altro pareggiare la donna 
all' nomo ud diritto elettorale : si do-
Trebbe invece cominciare coli' ammet 
tere ai voto alcune categorie di elettrici 
e precisamente le insegnanti di ogni 
grado 0 abilitato all' iusegoamdnto o lau­
reate e licenziato dai ginnasi e dai licei 
e solo approvate in un corso ili scuole 
secondane o professionali impiegate 
dello Stato delle Provincie o -dei Co­
muni delie Opere Pie e via dicendo e 
decorate al valor civile o dichiarate 
bcnemorite della salate pubblica. 

Questo sarebbe il primo passo «he 
«oedarrebbe jii successo delle ,rtforme 
e al trionfo Anale della causa. 

Il pensioni dell'on. Di Rndlni 
Accora la Vita pubblica una lettera 

del marchese Di itudisi sul diritta di 
voto alle danne. Beco testualmente il 
brano più saliente della lettera ttessa: 
Il legislatore italiano non pensò di con-

Atti del Paptito 
la direttiva dol radwali 

L'Unione Democratica llomana ha vo­
tato il seguente ordine del giorno : 

« L'Unione Democratica Romana ri-
Isnoudo che la direttiva del partita ra-
dicale nell'attuali momento politlto 
debba, eiaer* quella Indicata dall'on. 
Sacchi nel tuo discorso del primo feb­
braio alla Camera, manda un sainto an-
garale al suo antico presidente ed agli 
altri rappresentanti del partito nel nuova 
Uinislero ed esprime ferma fiducia che 
insieme alle garanzie di una politica di 
schietta laicità, siano Introdotte nel pro­
gramma del OoTerao ed aSettivamonte 
attnale le più irganti riforma recla­
mate i«l congressi radicali >. 

PRO-SQHOLÀ 
L'opara dall'on. Oaratti 

Ieri a Ferrara al teatro Bonaooisi, 
alTallatissima, ebbe luogo, per iniziativa 
della locale Società Pedagogica, un pub­
blico Comizio Pro-Sahoia. Il prof, fissi 
ohe presiedeva, presentò con parole no­
bilissimo l'onor. Umbarls Caratti, che 
parlò poi, quale presidente dell'Unione 
Magistrale Nazionale, con la più offl-
cane eloquenza e fu ripetutamente ac­
clamato. 

Oli succedettoro l'onor. Ruffoni e il 
marchese Ercole Mosti, accolti essi pare 
da grandi applausi. Il Mosti proposo 
anche una mozioDO per la refezione sco­
lasti oa. 

Invitato dal pubblico, il depctato NIc-
colini riconobbe l'alta importanza della 
qaostione soolasttea, fra le approvazioni 
dell'uditorio, Segai l'avvocato Baraldi, 
il quale specialmente in risposta a certe 
frasi dell'onor. Niccoltni, sSarmò la 
neoeisiià ohe la scuola abbia «n carat­
tere prettamente lama ; a fa applaudi* 
tlssirao. 

Infine, invitato egli pure dal pubblico, 
il sindaco Magni disse che il Municipio 
di Ferrara aveva aurato sempre con 
amore gli interessi della scnola e pro­
mise tutta la tua opera in favore di 
questa. 

Il Comizio si sciolse dopo aver rotato 
un ordine del giorno che raccomanda 
vivamente l'incremento degli istituti 
scolaitici. fu anche votata la mozione 
Mosti per la refezioue scolastica. 

La riunione ha destato la migliora 
impressione, aia per la aerietà della 
disouasioiìe ohe per l'intervento d'ogni 
ordino di cittadini. 

Cronacii Provinciale 

notizia in fasolo 
La fine dilla terra. — Niente 

paura: è prevista di qui a quattro mi 
lioni d'anni. Il geologo Lappai ent, so­
stiene che per eitetto dei detrìti che i 
ruscelli, i torrenti, i dumi portano di 
oontìnno al mare, questo a popò a poco 
invaderà Is terre, cosicchl si giungerà 
al punto in cai osso coprirà tutta il 
globo, lenza che briciolo di terra e 
merga. La morte di>gli annegati per i 
nostri posteri I Meno male ohe prima 
di quattro milioni d'anni i ilnml, i ru­
scelli, i torrenti... possono prosciugarsi. 

Latte solido. — Il dottor Jush di 
Nuova York ha ottenuto la solidilloa-
zione del latte, il quale, ridotta in pa­
sticche dure, nulla perderebbe, a detta 
dell'Inventore, delle sue proprietà, e 
soìolto nell'acqua ridiventerebbe... latte 
liquido con tatto il suo potere antri-
ente di prima. 

La notizia è parò accolta,,dai oom-
peteutl con generale diffidenza. 

Caleidosoopio 
Jw'oBioauaiiSltfis 

Oggi 19, 3. Maroolio. 
Terraiuolo 

EfiTesuertile Mtorloa 
i9 febbraio 1853, — Il ,l'omasi si 

oocupu del Terremoto notevole che si 
ebbe In provinola di Udine precisa­
mente qaeato giorno. 

Cividale 
SSUOIH popolispe «apor lore 
13 — In tutte lo lezioni che flnora 

abbiamo assistito non abbiamo trovato 
proprio la coeidetta parola semplice, 
popolare. 

In tutti ì gentili sonttranzierl, e se 
la perdonino, troppa elevatezza. 

Queste lezioni fatte per'cotnpletare 
l'istraiione dtll'oparaio, dovrabbaro, 
a poter nostro, essere samplioe, spiega-
tive, dimostrative. 

Ieri sera parlò, per qntal nn'ora 
l'egregio giovano.' Frosshli'Satnrnino,' 
sul tema «scienza e lavoro. 

11 Freschi dimostrò nna.bioia tal-
iurs ne! ano diro, ma ol i sembrato 
un po' troppa elevato per parlare di­
nanzi ad operai. 

ISgli che ne sostiene la oausa con 
competenza ed amore, deve essoré II 
primo a darne l'esempio ; e noi confi­
diamo che nella sue prossime lenoni 
sarà più semplice, e qaindl più utile • 
piùi dilettevole. 

Ii«iilatB« Ili <•(!•««• 
Lnnedi poi l'egregio aig. Liigi Sit-

tina, ioicierà il eorso pratico di liogna 
tedesca per gli emigranti. 

Speriamo, d'ora innanzi, in un mag­
gior intervento di operai a quaiM 
atìli lezioni, 

Sassnabla di «•»««••« 
Il nostro sindaco ha telegrafato al-

l'on. Morpargo qaaito atgae: 
« Civldale orgoglioso allo oaors eh* 

S, U, il He volle riservalo a voi ad 
al nostro Collegio condivide ligittima 
soddisfazione meritato premio vostro 
carattere, aenao, inttlligaiit* operosità» 

Par II aiuota Anf/eH. 
L'on. riip,)se : 

Angeli • Sindaco • Cividal». 
<Sensibil« alle cortesi parole che 

mia Inviarai a nome suo e dell'onor. 
Oinnta, vivamente ringrazio », 

Morpurgo, 
•l'afflala paats ie 

Spariamo obo aia venato il momento 
per ottenere una riforma radicale nel 
nostro UtSaio postale. ' 

Naatuno meglio di S. B. Morpnrgo, 
«he in procedenza presa nota del re­
clamati biiogni, in relazione alle esi­
genze moderae, potrà a saprà appa. 
gare i legittimi desideri dalla aitta-
dinrnza e del comnergio In particolare. 

Imperiamo dunque che si faccia qaaleba 
cosa » presto, 

• I Vacuane alcUatlaa 
Ieri sera, nel teatro Sociale Ristori, 

trasformato da capo a pladi, su pro­
getto degli artisti pittori e decoratori 
Varmo e Diplotti, ebbe successo trion­
fale li veglione dal Club Ciclistico, sotto 
il patronato dell'egregio Mario Podrecca. 

Sul palcoscenico ridotto a palmizio, si­
gnoreggiava nna bellissima statua alle­
gorica, rappreseatante la Inoe, model­
lata e compinta da un altro bravo ar­
tista, alg. Luigi Moro da Udine, resi­
dente tra noi, • che certo farà fortuna. 

Luce Q decorazioni sfolgoreggienti ; 
numerosissime ed eleganti mascherine, 
numerosissimo il grappa del cioluti 
tuavi. 

Vennero assegnati moltissimi premi, 
fra i quali parecchi di calore. Insomma 
tatto a doviiis, tatto con signorile ge­
neralità. 

L'orchestra tenne alta la sua fama 
ed i due ballabili composti per la cir­
costanza, dali'egr. m. della banda citta­
dina aig, Fsza, riscossero continui ap­
plausi e vennero piò volto replicati. 

Buono il servizio di trattoria. 
fHabaSo proaeima 

penultimo veglione in teatro, veglione 
che non sarà scarnìccialo, ma che, se­
condo le previsioni pei Comitato, riu­
scirà afiimstissimo. 

Martedì 27, ultimo deUuitivo con sor­
prese e novità. 

Poi,., nna presa di cenere sulle mi­
serie della vita. 

Il primo di quaresima grande passeg­
giata dei sonaolentl usila vicina fraiione 
di RabigoBcco. 

B poi,., pensare a «ose seria, 

Tarcento 
Taci la uaacUera*» 

(locanda, aed onesta luvontus). Adao-
q»o mercoledì 21 corr. onohe 'i'aroento 
avrà il suo veglione mascherato e.. . . 
'puMo I 

L'orahosira sarà «ompuaia di profes­
sori adiaesie perniò i ballabili saranno 
scelti e naovissi&simi. La festa geniale 
avrà luogo nella sala del nostro Teatro 
Socìaleja icortainente riu9Cirà;;cume si 
deve. ,:;3aj) . .^jM 
^11 olvanzo sarà devolata fa beneScio 
della istituenda aouola di disegno ap­

plicata allo arti e mestieri (di là da 
veoiro I) 

G, a proposito di questa veglia, ia 
',iresidonza della fasta non sento il hi-
sogno di protestare per la loiolésca 
insinnaiione dello sbarbatello parva fa 
villa (v. Crociato - anno VII o, 38)? 

Pordenone 
Fliis-t d'ai-nnolo 

18 — (Simpliotsslmus} — lari, a 
Latlsaaa, l'amico nostro «arissima 
Omo Rollo, glarava feda di ipoiQ alla 
gentila ligaorina Zoe Zuzzi. — Molti 
A ricchi i doni, influiti agli aagirl per-
venatl agli ipoii — Segaiva «Ila seri-
moniajna lunch in famiglia dalla iposa. 
Oli onorl'dl casa agli invitati vannern 
fatti 000 ia oonsneta, squisita cordia-
liià di casa Zuzzi. 

Oli sposi partano oggi per an lungo 
vitggio di nosie. 

In qaeit'ora a loro il salata • l'alia­
rlo nostro migliore. 

Buia 
• •atrenato HalacHaa 

18 (Min) — ,Alle 16 si radanava 
l'assemblea dei soci del Patronato sco­
lastico per la nomina del Conalglio di 
amministraiione : furono eletti;consi­
glieri : Temporale Vitaliano, Qaetano 
Tonlutti, Umberto Barnaba, Ursalla Lo­
dovico, SavoBltti Mattia, Tondolo Oio-
Battiata e Is f igaorisa Notai Calligaro, 
FraBcaachiaa Bsrnaba e Marghtrlta Di 
Bernardo, La somma racaolta par l'Isti­
tuzione di qneitn Patronato, aiaenda 
a L. SeO, 

Ora che qiesta b«ieli>« iititazlone 
esiste anche a Buia, too«aal Consiglio 
d'amministrazione vegliare aeclocchi non 
fluisca anoha cjuesta, come tanta,altre 
bella istiinziosi, che soo morte parchA 
trasourate. 

0 n bal lo 
Martedì 20 corr. avremo un Grande 

Veglionissimo nella Sala del Tabenooo 
sfarzosamente decorata dal distintissimo 
pittore Luccardi di qui « con orchestra 
diritta dal maestro Rambaldo Maraotti. 
Osserviamo però all'editore del maai-
fosto ohe vada adagio, e noti confonda 
ì positivi coi superlativi 111 

Gemona 
Sai tanmlonntacato dal «alafana 

Riceviamo : 
17 — Il progresso nella scienza, i 

ormai risaputo, porta Inflaiti vantaggi 
alla umanità ohe da esso trac la fonte 
del sua benessere con un sempre cre­
scendo *— e quando venne la volta dei 
teletoni si gridava eotniiastl ai grandi 
baueSci per le comunicaziani immediate, 
por la più sollecite domande e risposte 
di quello che si ottengono colle linee 
telegradche — mi per molti fa dsla-
sioue e fra questi molti ci annoveriamo 
noi di Oemooa, E mi spiega. 

Desideri oomnnioare con Udine t — 
non spaventarti, non è tra Roma e Pa­
rigi — ebbene, va alla Posta telefonica, 

LI intanto, per quanta la gentilissima 
e intelligente signora, incaricata del 
servizio, chiami e richiami, (scusa l'an­
tiquato), davi attendere il ben di Dio, 
ma poi non hai appena incominciata la 
oooversazione, siloezio profondol e resti 
come un' idiota davanti all'apparecchio, 
che pare ti sbirci con quell'occhio nero 
da bullone, dondolante i lunghi orec­
chini ia quel momento da te con di. 
spetto abbandonati — e lo stai a guar­
dare, quasi implorando oompasslaoe 
della compassione che di te senti, tro­
vandoti a lui di fronte, impotante a 
farlo parlare. 

Pigliala per l'orecchio : snona, snona, 
impreca pure — ti rimettono in comn-
nicazione, ma non puoi più proseguire 
perchò l'amico, ed a ragione, stanco, 
se n' ò nudato. 

Perchè ciò ? C è pure un limito fis­
sato di tempo utile per conversare. In 
Artogna, dove noi dobbiamo rivolgerci 
per l'allacciamanto, che si fa f Sì gìuoaa 
torse a domino o a laacchi, o al fa la 
calza da ahi è demandato a quasto ser­
vizio! 

Un po' più di pazienza, d'atteazlaas 
a di diligenza non sarebbero aaperflae. 

Vn atsiduo. 
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Doti, mmn mmsx 
Cura dalla aavraalaala a del 

dialtai-bl narvaal dall' appare*., 
ehio dlj|-ereillo (Issappelenza iw 
dolori dtj,itaiiaa«a^aa «tlttahena 
ecc.) . S j , .,„; ji .Jiìss ...iiS 

CoiiilEwtstti i pi l i dalk II alla 14,-
Via Paolo Sarpl n. 7 — Udina. 

(S. fietro Uartiie) 

Battaglie ignorate 
eroismi oscuri 

Se airimprovviso il telegrafo portaste 
ni quattro angoli del mondo qneita no­
tizia ohe una gran battaglia ai 1 «om' 
battuta an an onmpo di guerra, in uno 
del grandi Stati d'Bnrapa, e ohe . otto­
mila morti giacciono a terra, e treees-
tomlla feriti empiono gli oipedali — 
nn altissimo grido di commiserazione al 
leverebbe d'ogni parte. 

Se poi, ogni anno II («tto si ripetane, 
fatalmente, orribllmante, con la mede-
lime e terribili cifre di mòrti s di feriti, 
ramano grido di pia à, di oommliera-
zlone, di proteiU t di «mmlratlooa par 
gli eroi, larebba an*or ptii alto • poi-
tenta. 

B se aaaori, il madcslmo fatto si 
avesse a ripeterà ogni anno, per ogni 
nazione, l'Impressione, Io apavento, l'or­
rore, le maledizioni, tali sarebbero ohe 
Il ricordo di ogni guerra, anche delle 
più Uloldlall, Impallidirebbe a gcompa-
rlrebbe dallo spirilo dei popoli, iagg(-
ationatl diU'Immane * ipaventoio draa-
ma da! inomesto. 

Ebbaia, qaeita «11» HMbra «la fu-
zlona, 0 » > paradossale «lagtraiioa*, 
ò Invaaa ina realtà vivasi « pilpitiDl*. 
Ogni anno, ia ogni grande Stato, a i* 
terribili a ipivantaia battaglia i com­
battuta, ed ogni anio ogni granda na-
tlose Vida eider» al nolo, ascisi, di­
laniati, iqairtati o ridotti In braadalll, 
ottomila aomini : tracentomila poi, sao-
plicemiste feriti, sono rieoTarali nella 
•mbllliaza. 

Uà di qnaile faroai a mleldlall bat­
taglie nasiino parla; digli trol «ha vi 
trovano la morte o vi pardoao aimbra 
a aliate e sanga*, ansano «I ai«ar|«: 
gli k ohe si tratti di gif aatiiiha, aoi-
tìnn», omiriahi battaglia igaorala, a di 
eroi osoarl, 

« 
SI può calcolare, infitti, «ha ogni 

anno il bilancio digli aciidantì ini la­
vora (l'industria non fa deSaiia som* 
an campo di baltagliaf) ia «a (raada 
Stato, si chiuda con tali cifre : 

trecentomila accidenti di lanofo ili 
ogni genere, t 

di «ut: 
odomfla morii, 
diAecentonovantsAviemUa ftriti, 
GIII innumerevoli generi di morte a 

di ferite sona tra 1 piti orribili. 3 il 
modo ancor m'oSFende 1 Coorti di eiiari 
umani polverizzate da ano seopplo di 
grisou; compagnie di lavoratori forti 
0 robaitl «apolta riva e aieli», di luta 
e inesprimibile tortora, nel fondo di 
una miniera; maDipoli di «asari vlT«itl 
proiettati in aria, aohiaiaiati contro la 
mura e deviitati la ogni fibra e la ogai 
muscolo, dallo scoppio di aaa saldala; 
nomini ancor piial di salita a di vita, 
colti dalla mano della fatalità, e lapoiti, 
istantaneamente, nel flnma ìacandiaeinte 
dell'acciaio taso; caorl e veifl a arterie 
avvelenati dal piombo, dal minarlo e 
dal fosforo; polmoni aecìsi dalle inspi­
razioni dei gis,.. Che grande, tragico 
e infinito fuaeralel Sono aomini ohe 
hanno combattuto, ehe al sono battati 
diaperatamente contro la asprazie, la 
rudezze e le indomabili enirgìe della 
materia bruta, e di qaelle lotte tita­
niche, di quegli assalti, di qeegll eplsl 
a corpo a corpo, di quegli sforai gigan­
teschi, più d'ina volta avevano portato 
impresse sul corpo la piaghe a la «1-
catricl.. Né muslihe, ni eitazioni all'or­
dine del giorno, nò onori, ai gloria, a 
questi morti e a qsiiti feriti. Tatto i 
per gli altri. 

Anche altre battaglie e altri eroi, 
nel mondo dal lavoro, sono assai plik 
interessanti, piò laadablll a piti degqi 
di gloria di quelli che ai assidono l'in 
l'altro con la baionetta o ia niìtra-
glla. Sono aoloro — e quanto ne i 
impressionante il Damerò 1 —, che, la-
namoratl di quella divina bellezza ah« 
è la scienza, volontariamente a co­
scientemente, aottopongoBo l'umile e 
par si grande loro eorpo, faeiaa del 
pensiero, ad insopportabili tartare, a 
alla morta lenta, sicari, par di giaó-
gero a ssoprirs 11 Vero a a faraa doao 
— insieme alla vita — al reato degli 
uomini, laaarpasitbils griidecza I Da' 
nostra tllaitre Rimazsini, fondators 
della patologìa dil lavoro, «he eipoi» 
la vita per stadiare, mi bil aezio dit 
gaz mestili. Il «ondiiionl d«l lavora­
toli, ill'logtgaare Radigaat di Parigi 
«hi, par «apends,<l diitriggirai, eqa-
tinaa sopra si stisso lo stadio dai 
Raggi X, e n« naori, dopo aver aa-
bito l'ampiilaziona delle membra, la 
storia della scienza (anch'eaaa ;campo 
di battaglia in cui ogni combattente 
può da aolo rlvelarai eroe più grande 
di tutti quelli d'Omero insieme), è co­
stellata di tali esempi mirabili. Quando 



IL PAESI 

si trattaTa, nel 1865, di studiare & 
(ondo i tttna»ti effetti deU'oisido' di 
carbonio snil'orgaiiismo, i dné assistenti 
del professore HggiMi a Dublino, ge­
nerosamente offrirono tè stossi: il primo, 
Samnel Wbamby, si chinò tal iiirbinlo 
di gas e li aspirò, fino a obié sopraf -
Tennero fertigini, tremiti, debolezsa, 
martellar delle tempia e perditi della 
oonosoeDza; il secondo, Samuel /Vl^lther, 
cadde svenuto e rimase seiliia 'idòVi-
mento, soma Ì>t̂ oi;t0,r senia- bàttito di 
polso, dorante' meM'or», Fu' rianimato 
con Inalazioni di ossigeno,, ma per 
qaalohs tempo ebbe a soffrici di ooti-
Tulsiooì, male di testa, brWidi, nausee 
e polso irregolare,,,. 

L'ultimo di tali ooraggioti esperi-
meatatori è 11 dottore Minofici, di 
Bukarest, 

* » 
I! MinoTioi ha telato risolTaré sa sé 

stesso il problema da tanto tempo di­
battuto dai medici-legali: i}aale ò il 
meccanismo esatta della morte nei oasi 
di Impiccagione ? Por ginogere a que­
sto scopo non ha esitato a tentare pid 
tolte r Impiccagl'one di sé' kesso. Begli 
alutanti, intorno a lui, aortegliatano 
oh» la morte non giangesse, e libera-
tana il collo dal dottore dalla tenace 
morsa della corda, L'esperienza non 
era nuota, e più d'uno studioso l'atsta 
gii tentata. Il celebre Fodera narra 
ohe uno dei suol compagni di studio, 
dopo una contersazion» solentiflca sugli 
effetti dell'impiccagione ateta toluto 
rendersi conto da so medesimo di ciò 
ohe si era discusso: perdette compie 
tamente i sensi, e non dototte la tita 
ohe all' intertento fortuito d'un amico. 

Il Minotiol ha ripetuto l'esperienza 
e ha consegnato le sue ossertazlonl in 
uno studio ricco di immagini, or ora 
pubblicato: un apparecchio (otografico 
funzionata mentre il Minotici esperi-
meolata. Questa ricfirohe hanno nn 
gran talora, lion solo dal punto di 
tista atrettameote taorìco-scientrSco, ma 
anche dal punto di tistà delle applica­
zioni pratiche di medicina legale quan­
do si tratti, ad esempio, di risoltere i 
problemi di suicidio , simulato, di omi­
cidio eco, li dottore rumeno ha tentato 
lo strangolamento di sé stesso In tarie 
posizioni : qualche vecchia credenza 
sulle < sensazioni degli impiccati » è 
stata cosi dai suoi studi, distrutta, e 
realizzando su sé stesso le condizioni 
dell'impiccagione completa o incom­
pleta. Il UlDOiici ha messo in luce le 
tarietii del meccsaismo di tale morte. 
L'esperienza dall' impiccagione Incom­
pleta non potè mai durare ^plìt di sei 
secondi: gli accidenti cerebrali sono 
piii 0 meno grati e pid o meno rapidi 
a seconda ohe la corda eserciti sulle 
giugulari u ik pressione più o meno 
forte. «Io questi: momenti, scrite IVIi-
notici, la mia flaonomia mutata istan­
taneamente ; la faccia ditentata d' nn 
rosso tiolacco e cianotica, la tista si 
confondeta, le orecchie fisohiatano ; e 
mancandomi il coraggio interrompete 
l'esperienza». 

Il Minotici si è appeso oomplata-
menle, tale IL dire in modo che 1 pltsdi 
non toccassero il suolo, a due metn al 
di sopra del suolo stesso. B' fuor di 
luogo qui esporre la deactiziont^ dolie 
sofferenze dell'esperimentatore :< esse ai 
continuarono per dodici giorni e l'im­
pronta lasciata dalla corda intorno al 
collo era costituita da una riga circon­
data da piccole e numerose echlmosi : 
apparsa cinque minuti dopo che la corda 
(u staccata dai collo del dottore e ti 
rimase per note giorni,.. 

* 
* * 

Innumerevoli (altri esempì di corag­
gio scientiflco mi fioriscono sotto la 
panna : su questo tema gli educatori 
dotrebbero «critere un aureo libro da 
porre tre le mani della gioteotù, in 
luogo dei tristi racconti di stragi mili­
tari che da soli, oggi, sono indicati 
come esempio di eroismo e di tirtù. 

Dottor Qco 

tt. 08SBHVAV0UIO DI VDIHE 
BoUatbino metaorìoo 

Onatno 18 febbraio 
Imedia 4.30 

Tómp. (masBÌBl. 8.3 
. ' fmìnima—1,0 

Pàss.-m. min. 753.7 
Umid. rei. msd. 57.3 
Acqua oad. mm.-— 
Ventò domin. N. 
Stato del cielo Beteno 

Oiarno 19 ort S 
Temperata™ —3.0 
fteasioho mm; 783,0 
Tomp,m, notte—1.1 
Statodélciolo misto 
Preasiotte stazionaria 
Dires.tonto N.B 
Leva il sole oro 7,10 
Tramonta ore 17.33 

Cronache Provinciali 
S. Vito al Tagliamento 

F e s t a d a b a l l » a l Otub U n i o n e 
17 — Il lasciar pasmre «otto silenzio 

la teglia di giotedl ohe il; Club Unione 
ebbe a dare nei propri locali, sembre­
rebbe a quanti ebbero la felice idea 
d'intervenirti, atto d'ingiustizia terso 
il preaidente signor Antonio Coccolo, 
ohe con rara attititit e sano criterio è 
riuscito per la. seconda volta a farci 
godere una festa da bailo armoniosa e 
brillante. 

B a ciò concorsero le gentili signo­
rine che alle toitetles, veramente chiot 
accoppiarono il solito brio e la più 
squisita e schietta famigliarità. 

Nò ta dimenticato il servizio pre­
stato dal signor Carlo Tretiaan, ohe 
ci deliziò del più prelibato oomfoH. 
Data quindi la bella nottata trascorsa 
io tanta letizia, ci auguriamo di aver 
presto la replica. 

Vn' ape. 

Procurare u n n u o v o a m i c o al pro­
prio giornale, sìa cortese cura e desiderata 
"oddìsfazione por oiasoun amico del 

Hup dota in Éimioa 
Sabato, nell'Ateneo di Bologna, con 

splendida totazione, si ò laureato in 
chimica pura il nastro egregio concit 
tadino Carlo Conti, figlio dei signor 
Giuseppe cambia valute ed assessore 
municipale al dazi. 

Al nuoto dottore che tede coronate 
le fatiche delio studio, auguriamo no 
brillanta artenlre, a! padre sno. che 
giustamente può andsir orgogllOBO del 
suoi figli, presentiamo le più sentile 
(elisitazioni. 

Un grappo numeroso d'amici del nóo 
dot|iore, ha fatto stampare la seguente 
dedica che dimostra quanto egli sìa 
amato por le tirtù della mente e del 
cuore : r 

A darlo Conti — oggi prodamato a Bo­
logna — dottoro in oUiinioa •— nobilo e 
sohÌQtta 'anima d'amico — nella serena 
modestia del tuo forte ingegno r - ' aoisogli 
come fiori — sìmbolo d'affetto — 1 voti 
nostri e gU auguri —godi dij questo trion­
fo — arra eioura dì nuove e pili alte 
vittorie. 

— Nella via nuova di speranze luminosa 
— noi ti seguiamo — possano il tuo iu-
gegnooil tuo sapore — trovare degnissimo 
premio — sia il tuo onora felice come tu 
merìH. 

bilaaolo social», chiedendo esplicite di 
ohiarazionl dal^OonsIglìo, 

Tanto il presidento come 11 vico 
presidente cat. uff. Bardosoo, e «peclal-
mente queit' ultimo, seppero diligente 
mente ed esaurientemente rispondere 
ai singoli oratori che : si diohi*i^iirono 
soddisfatti. 

Si è quindi approvato II Bilancio del 
1905. • ;. : 

Si passò infine alla nomina delle ca­
riche, ed eceoma i risultati ; 

Consiglieri — Bardusoo c&t. uff. 
Luigi con ioti 68; Burghart cat. Ro­
dolfo 58 ; De Glerla Lucio 64 ; Santi 
Enrico 50; Sartogo a t t , Ottato 43. 

Sindaci effottltl — Ballini a t t . Guido 
-41; Ferrnod Artnro B2; Vittorello 
Vittorio 67, 

Sindaci supplenti — Broli! Emilio 
46; Tosollni Pietro 51, 

L'ssseoblia U Soéi diii"Siiifdii!Ì d'Msiiia,, 
presieduta dal cat. Attilio Peci le, 

ebbe luogo sabato-
II Presidente diede comunicazione del 

bilancio e presentò la relazione annnalo, 
dalla quale si rileta come questa isti­
tuzione, altamente civile ad educatlta, 
prosegua la sua opera proficua a tan> 
taggio dell'infanzia, superando felice 
mente le inetitabili difflcollh che si 
presentano ad un'istituzione prìta di 
patrimonio, e che deve sostenersi colle 
retti) modeste e colle offerte benefiche 
di soci a di donatori. 

Venne espresso il desiderio da tempo 
taghegglato ohe mentre »i dotrèi.annet-
tere un giardino d'infanzia alla scuola 
NOrmaiie, si 'colga l'oìicasione per sod­
disfare ai aéntlto bisogno di organiz­
zare un giardino a tautaggio dei quar­
tieri di Cusslgnacco e di Àqullvja, dote 
l'elemento operaio è numeroso. 

I rappresentanti de! Comune presenti 
diedero affidamento sul buon teiere 
dall'Amministrazione comunale d'inco­
raggiare queste inizlatite. 

; Sooietà Fnnlana di Mm\k 
I Comeabbiamo annunciato, aabatosotto 
[gli auspici e nei locali della Banca 
) Cummarcala Italians si,è oostlmita la 
\ Società Friulana di Blettricità col ca-
I pitale Iniziale di due milioni aumenta' 
I bile a tre milioni su deiibecazione del 
\ solo Consiglio di Amministrazione. 

La Società atra por isoopo l'industria 
della produzione e di»trjboziono;dl ener­
gia elettrica nonché la fondazione e 
l'esercizio di quelle altre industrie alla 
prima inerenti e dipesdentt. ' ' ' ' 

Il capitala tenne Interamenta sotto­
scritto. 

A formare II primo Consìtjlio di Am­
ministrazione tennero eletti i signori: 
Di Prampero conte Antonino, senatore, 
Barbèris ing. Giotanni, Collo Dionisio, 
Coti ing, Adolfa, Marzagora cat. Gio­
vanni. 

A Sindaci effettivi furono nomlDsti 1 
Sigaori : Di Oaporiacco conte avt. Gino, 
Inierdonato rag. Eioeardo, Spezzetti rag. 
Luigi. 

A Sindaci supplenti i signori atv, 
Giuseppe Conti, Pitter Pompeo. 

Il Consiglio tenne sabata stessa la 
sua prima seduta ed alesse a suo pre­
sidente il conte Antonino Di Prampero, 

Banca Oooparativa Udinese 
L'assemblea degli azionisti 

Nel nuovo, apiHadido palazzo di via 
Cavour, in cui ha la sua sede, ebbe 
luogo ieri matttina alle 10 l'assemblea 
annuale degli azionisti. 

I soci intertennt; furono 69 e — lo 
diciamo subito — la lettura della re­
lazione dei sindaci lasciò in tutti la 
oouvinzione dell'ottimo funzionamento 
di questo importante istituto di credito 
cittadino. 

II crescendo latore di sconto, per 
l'estendersi della clientela, la fiducia 
dei depositanti, concorse a dare gii 
splendidi risultati del bilancio sotto­
posto all'approtazione,. 

Olì utili netti raggiunti furono dì 
L. 34772,82 e persuasero, dopo tatto 
l'assegno agli azionisti deir8 40°/o sul 
valore nominale duU'azione, di asse­
gnare L. 9388,67 a scopo di previ­
denza al fondo impiegati, por benafl 
couza e per rifoslone intorussl ai soci 
su operazioni di prestito e sconto. 

Aperta la discussione, chiedono la 
parola i soci Grassi— Tonini l'avv. 
Tavaaani od 11 prof. Bruni. 

Il socio Grassi ha raccomandato al 
Consiglio di prottodere alla sorte dei 
singoli' impiegati con qualche miglio­
ramento di stipendio, essondo l'opera 
loro ritolta interamente al buon anda­
mento dell'Istituto che unita a quella 
apprezzabile del Consiglio d'Ammini­
strazione, forma il tero coeficente delia 
prosperità dall'azienda. 

Il socio Tonini terrebbe che il Con­
siglio d'Amministrazione studiasso il 
modo di istituire almeno per ora una 
filiale, in quella località dove più è 
palese l'usura, e ciò per combatterla ; 
poi vorrebbe che dai fondo di riserva 
si rilevasse la somma superiore dal 
limite stabilito dallo statuto per de­
volverla a vantaggio della beneficenza 
pubblica ed alla Scuola d'Arti e Me­
stieri della Società Operaia ìndi stoise 
altri argomenti d'indole espansita dì 
azioni da parte dell'Istituto. 

I soci Tavasani è Bifuni si occupano, 
oltreché della sorte degli impiegati,anche 
della Ipoteca iscntta- da taoii ansi sul 

€ I I 0 N A € A € l T T A i l I N 4 s "ià guèrra codarda,, 
(H telefoao 4»! VU^m porta U H. a 11) Dobbiamo accettare il titolo del Gior­

nale di Udine por parlaro dell» guerra 
sua agii smlai nostri ) 

Noi, teràbienls, di certi qualificatiti 
da premettere alle oose che diclamo 
hon séhtiliiib il bMègiiè pliì-òliif ls*'to«' 
si qualificano da sé, Ma I lettori del 
Oiomale di Udine, o quelli ohe lo 
losiengono, aenza lo spirita ed 11 fumo 
delle ingiurie verbali, non si accorge-
rabbero ohe egli sostiene una gwtrm} 
si acoòrgerobbero Intecs di sprecare 
tem^o e denaro in sos teoohia grossa 
manovra, senza proiettili che feriscano 
«latino, tanto è taro ohe slamo tutti 
viti: 

B veniamo a-,, bomba. 
Il Qiotnale di Cadine si lagna per­

chè abbiamo ricordato l'ex ministro 
Morelll-Oualtierottl, quello dei franco-
bolli, e l'amioa suo, e non della cen-
Iwa, on, Solimbergu nmti affettuosa-
mente al banchetta di Pordenone. 

Ma come è parmaloful Là nostra In­
sinuazione, dico lul.'èBtoli» e codarda, 
« Stolta perchè quel 'ministro fu ono­
rato allora in tutto il Friuli (a Udine 
perù non mise piede) e 11 Sindaco stuMO 
di Udine gii ha mandata un affettuoso (?) 
telegramma > 

Il Sindaco ha (atto il meno che po­
tata ad-ha fatto benissimo. Fu una 
mezza ditinazione. 

B certamente il Sindaco non strabbe 
mandato nemmeno quel telegramma se 
allora, atesse saputo di che cosa fosse 
capace, nell'amministrazione dei fran­
cobolli, quel signor Morelli, nonché 
Gusltiorotti. 

Per ronosoere un uomo, bisogna pra­
ticarlo, essergli amici tarli e non della 
ventura! 

Ed (1000 la nostra imiiiasziona ao-
darda che nella manovra del Giornale 
di Udine dìtiene subito la calunnia 
pii abbietta. 

B non è che una trombonata del 
Giornale di Vline; perchè noi non 
abbiamo mal pensato ohe l'on. Solim-
h rgo sia stato partecipe del suo amico 
Gnaltieiotli nonché Morsili noll'affjre 
dei frarcobolli; abbiamo Intana pensato 
e pensiiimo ch'egli è disgraziato nelle 
suo amicizie e nei suoi ritrotl a Por­
denone. , 

Circn poi al dira della cose afferra­
bili sul conto deil'on. Solimborgo, ne 
abbiamo dette tanta, specialmente quella 
dell'incompatibilità parlamentai-e con 
tanta diùntoltura da lui sostenuta es. 
sondo agli stipendi di una Società sot ' 
tenuta dallo Stato. 

Ma q-ieilo il Giornale di Udine non 
lo afferra perchè.. scottano. 

Altro che fiusenbaum! 
11 Giornale di Udine poi si compiace 

di attribuire ail'avt, Qirardini quanto 
si stampa sul Paese e che tocchi tali 
suoi amici a non della tentura... 

Quelli del Giornale di Udine pan. 
sano naturalmente ohe questa sia una 
dalle mossa più efficaci dalia loro ma­
novra. Ma pochi ignorano qui ohe i'at». 
Girardini sa fare qualche cosa di maglio 
oha occuparsi dagli ainlci di Gnaltia-
rotti e dal Giornale di Udine, il quale 
ed 1 quali mostrano Intaca di non saper 
fare altro, di non pensare ad altro oha 
all 'att. Qirardini! E' l'incubo loro di 
tutti i giorni, 

B sì, ohe non è più deputato, non più 
assessore, e dopo la cmomorablle bat­
taglia » tinta € con mozzi'e con fini 
onesti», come assicura il Giornale di 
Udine, nel nome del Solimborgo e del 
partito liberale nazionale (nazionale con 
una puntarella,,.. in Turchia) — Gì-
rardini no» dovrebbe più far tanta 
paura alla valorosa brigata dal suddetto 
Giornale di Udine, 

Camera di Commercio 
La Camera è convocata in sedata par 

il giorno di venerdì 23 cprr, allo; ora 
10 ant, par trattare il 'seguente ordine 
del .giorno : 

1. Dimissioni del Presidente e doll-
barazioni relative, 

2. Comunicazioni della Presidenza. 
3. Consuntivo 1905 dei Magazzini gC' 

narali. Nomina della Commissione, 
4. Pianta organica. degli Impiegati 

della Camera. 
5. Tariffa dello stabilimento di sta­

gionatura a saggio delie sete. 
6. Ampliamento della stazione di Sa-

cile (mozione dei cons. Lacchin). 
7. Biglietti d'andata e ritorno Udine-

Milano. 
8. Cavalcavia alla staziono di Udine 

sul viale Palmanota (mozione del cons. 
Muz2utti). 

9. Vìsita doganale dei bagagli nella 
stazioni di confine. 

10. Vendita dei biglietti ferroviari 
presso l'agenzia di città in Udine. 

11. Prolevo di somma dal fondo dal-
rBsposizione. 

12. Conferma e stipendio dell'impie. 
gato Scoccimarro, 

Col loeaxnonte dègU of tera t 

E' noto quale largo sviluppo abbiano 
assunto il Germania gli Ulflcì dì aollo-
oamento, che io un hanno superato un 
milione di collocamenti. Anche In Ita­
lia si viene studiando la funziona del 
collocamento della Sociatà Umanitaria 
di Milano, la quale allo scopo precìpuo 
d'attenuare !a disoocapazione, ha aperto 
un Ufficio di callocameuto; organizzan 
dolo coi isistemi di regiatrazioha a dì 
pubblicità adottati dagli Olflci tedeschi. 

L'.Uffioio provvede ài collocàmònto 
interamente gratuito, degli eparai e 
d elle operaie delle industrie per Milano 
a fuori. . 

Prima di emigrare verso Milano, è 
buona cosa informarsi presso 1' Ufficio 
di coliocamanto, se vi sono posti dispo­
nibili per evitare poi l'amara delusione 
della disoccupazione. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera Lunedi 19, alle ore 20 30 

il prof. Felice Momiglidno terrà la 3 ' 
lezione del oorso di Morale Sooiale, 

Sommario : — Il cristìanasimo a l'idea 
dì Stato — I aomuni — Lo Stato e la 
nazione — Che cosa è una nazione — 
Patriottismo e internazionalismo. 

C o t a n t t i e i o v a i n e i e 
Pura ieri si riunirono in assemblea 

'. gli azionisti del Cotonificio Udinese 
par la dlsoussione ed approvazione del 
Bilancio 1905. 

Dobbiamo rimandare a domani il re­
soconto, per l'assoluta mancanza di 
spazio. 

E si, ohe nella guerra codarda do­
tata sartija al Giornale di Udine il 
modo ool quale noi aocoglieramo la 
notizia della nomina a sotto-segratario 
deil'on, Morpurgo. 

Il Giornate di Udine riletò con 
soddisfazione la nostra parole e le 
riportò. Ma in un punto si sbaglia, 
dove accenna cioè al Paese come ad 
un accanito nctl'ou. Morpurgo. G' UQ 
anno che non stampiamo nemmeno il 
suo nome ; teda se egli ai comporta 
nel medesimo modo rispetto agli amici 
nostri. Noi non giamo stati mai acca­
niti di nessuna persona. L'oli. Morpurgo 
totò aofl Crispi, approvò di stati d'as­

sedio, totò fiitté la' leggi' r'atziottarie, 
totò contro l'amnist a ai condannati 
politici ; ara dunque un nostro atter-
lario. Ma non é par un sottosegretario 
alle Posta che noi possiauio matura 
atteggiamento Terso 11 Ministero. B 
siccoma la nostra città ha dei oospisai 
intàréssi da liquidare col Mlnlataro 
dalle posta 9 tol»|(M, 'Boniponlatno 
ohe sparar bene nel veder entrare nel 
Mloistaro Sacchi-Pantano no nostro 
concittadlDo, Appnaio perchè noi non 
siamo guidati né da accanlmanti, uè da 
rancori. 

ire por la guerra sleale. 
Qnal Giornale di Udine oha un 

tempo attribuita ogni oosa della ammi 
nistraziose comunale all 'att. Oirardini, 
ora ohe Qirardini si è dimesso da 
assessore, dica che faceva poco, o nulla 
Segno atldonta che le cose dal Comune, 
a giudizio del C^iornafs di Udine, tanno 
benissimo, perchè se andassero male 

direbbe oha la colpa è di... Qirardini. • 
* • • 

'Finiamola con un consiglio. 
Consigli 11 Giornate di Udine ai suoi 

amici di fondura nn altro giornale con­
tro l'avr, Qirardini, parche tre, come 
Vede, sono pochi... 

asMco CIVIIJB 
Boll. sett. dall' 11 al 17 febbraio IBOe. 

Niatité 
Nati vivi maschi H femmine 10 

» motti » 1 > — 

Totale N. 32 
Puaiicaiioni di nialrimonio 

Giuseppe Campo oonoiapolll con Anna 
Pravisom sotaiuola ~ Pietro Fravisaui brac-
oianto con Alioo Oaiiovesi operaia —- Carlo 
Clans.g Boalpellino con Pranoesoa florida 
lavandaia — Umberto Buracohìo meccanico 
con Maria Botta casalinga — Umberto 
Oroatto agriooltora con Maria Olivo casalinga. 

. Matrimoni 
Luigi Foroglio falegaaaia con Adele De 

Gioselfo sotaiuola ™ Silvio Pravisono brao-
cianta con Libera idilli oontadìna — Gìa-
como-Omsoppo Posante noleggiatore di ca­
valli con virginia Benetazzo casalinga — 
(Juìdo Sello iiilegname eoa 'Xeresa l^iloìtio 
casalinga ™ lunocanto Pruvìsano agriw>i-
toro con Luigi» Oanolani casalinga — A-
goatino Prauzoliui agricoltore con Teresa 
Sgobino sotaiuola — Giuseppa Del Zotto 
muratore con Macia ZilU oasalinga — Marco 
Dai Fabbro fruttivendolo con Macianna-
Luìgia Zampa casalinga ^ Fiorentino iTo-
legolto agente ferroviario con Giulia-Luigia 
Carli oivilo — Nopoleono KomanolU ajsri-
coitura om Cecilia Pravisano coatsdina — 
Umberto Mas fornaio oon'ltosa lotraris o-
peruia — Pietro Lucchetti 'uffioiaiè di po­
sta con Luigia Borioloitì agiata - - Uberto 
Aloisio operaio dì ferriera con Rosa Na-
dalig eeggiolaia — Andrea D'Odorioo <:ac-
radoro con Maria i^ulìani casalinga. 

Morti 
Giuseppe Modoautti di Gio, Batta dì 

mesi i e giorni 23 - - Olga Del Fabbro 
di frimoesoo di giorni 10 — Luigi litigo 
fu Angolo d'anui 73 agrioolwre — Ade-
laido Morgau»-Do Gloria fu Oiaoomo d'anni 
58 agiata — ISlena Licouro di Vincenzo di 
giorni 9 — Gabriele Angeli di Vittorio ili 
anni 1 a mesi 11 — Domenioo Bianco fu 
Antonio d'anni 81'agricoltore -— Domenìoo 
Buifoue tu Leonardo d'auni 04 agriooltora 
Angela Potessim-Humano fu Francesco di 
anni 06 oasaiinga — Isabella Bin dì Giu­
seppe d'anni 16 scolara — Anna Veuuti-
Zagoliu fu Folioe d'auni 07 oasaiinga — 
Anna Sartorì-Beilavitia fu Antonio d'anni 
86 civile — Vincenzo Froìlich fu Matteo 
d'anni 73 agente di commercio — Maria 
Vìdussi-VidUBsi fu Domenico d'anni 68 
contadina — Lino Garcidi mesi5 -— Piai 
tto Uostantinì fu Paolo d'anni 83 braooianta 
-—Giovanni Zampa d'anni 1 e mesi 6 — 
Giuseppa Bumiguoni tu Giacomo d'anni 50 
oaizoiuio — Bianca -Antonini dì Qiusoppo 
d'anni 1 e mesi 6 — Giooomo Candido dì 
Santa d'anni 33 servo — Bosa Fabris-Fraa-
oescutti d'anni 48 casalinga — Luigi 0-
nofrio fu Giacomo d'anni 45 agricoltore — 
Luigia Homonalli fu Luigi d'anni 2 — Ba­
silio Vouier tu Franooaoo d'anni 80 brao­
oianta — Giuseppe Paaquotti fu Giovanni 
d'anni 78 mediatore — Angolo Durisotti 
di Alborto d'anni 10 acciaro — Santo 
Zampare fu Oomonioo d'anni 6a bandaio 
—- tiiovanua Merkor-Tuboga' fu Mattia di 
anni 69 rivenduglìola. 

lotalo N. 28, dei quali 13 a domioilio. 

Huaaet aàaawM 
Mia Oongngmiom dt (Jarild in mari» d> 
Sabina nob. Borgiuni ved. co. Berlin-

ghieri: Montognaooo Italioo 2, Comossatti 
Giacomo Ij Ixim. co, Florio 6, 

Corrudim Giovanna tìbuolz : Bon Itódo-
vìoo 1, Dorotea De Marobi Drusasohì 1, 
Luciano e Romano Nimis 1, dott. Luigi 
FabriB 2, Leonardo Do Giudioi 5. 

Moto Giuseppa : Andecloni Achille 1. 
don Giuseppa i'rini : l'epa Domenico 1, 

Fetuglio avv. Angelo 1, avv. Carlo Tur-
0 batti 2. 

Oastenoto Valburga Side: Soolui Gu­
glielmo 1. 

Morgaute Adele ved. De Gloria: Gio­
vanni Moretti 3, Annunciata Riva e «glia 3. 

' Famea oav, Emiliano : Pioìnini Ugo 1, 
Anna ved. Jetlugo 10, 

Kota Maria : l'ietro Bota 3. 
Voltolini f avonallo di Laodinata : Clo­

tilde iTrombinì Teso di liondinara 1. 
Montico Vorza ; Oomessatti Giacomo 1. 
Vonier-Da Pózzo Maria ; Piusaì Pietro 1. 
Bresin Pasqua di fotdeuoae ; Palizao 

Leonatdo 3. 
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Prei r i ( » 

Aste doi r Cornici 
co - BiliiB •• 
rivenditari, fa 

oornioi afnia 
tino dello aate 

Le scuoSe di legno 
l e u , nitiutre dal Oielo liuiironoiato 

oaderu u l'acquerugiola Dos, moaotaiiai 
favtidiuia. nella sooola oomunalo del-
l'.Viigelo KiSaelo, ebbe luogo ana gè 
niale 'naogerazlone ; qaelln di an pa­
diglione aaolastioo DScker. 

Pel maoioìpio urauo preaenti ranaefl 
«oro prof. Patoroostor, il dott. Otddo 
Sjuutoi;;, l'ing, Duughl, 11 dott. Jao-
chia pel Pretetta, l'ing. Coati ; T'erano 
puro II direttore della aonola, rari in­
gegnanti, i rappresentanti della stampa, 
il Big. Sreod II. Salomon prr la oaaa 
OliriBtapli et (Iniaack, Nieaky fabbri­
cante del padiglioni trasportabili gi-
atema DScker. 

La Cerimonia fu brore e animata da 
ODO spirito emlnontemento moderna : 
si fa dello o/iantpiSl^ne, ma non oi fo-
rono dlsoorsi, e ciò per tutti, e pei 
giornaliati in iapooie, fa ona ooaa eo-
celiente, 

Il padiglioao DOaker dell'Angolo Baf-
faele, composto di dae magnifiche ante, 
dìTiae da no corridoio, sorge nel tasto 
cortile della sonala ; e la sna nota 
gait e artistica spicca leggiadra fra la 
linea monotona degli sgretolati mari 
circostanti. 

* * 
Nella nostra, oome del resto io muHa 

altre oltt&, il numero degli scolari aa-
moota ogni anno oon iina progressione 
sorprendente. 

l>e cause sono molte, fra le prinei-
pali bisogna notare : 

1. I! conviUGimonto penetrata nelle 
masse deli'importansa dell'istruzione ; 

2. Uà maggior soriegllania alio soo-
letts prlYate, molte delle qnall Tengano 
chiuse per manoania di scolari, quando 
non lo sono d'ordine dei provTeditore 
per poco rispetto all'igiene; 

3 . La refezione scolaEtica e la diatrl-
' buziono gratis del libri fatta a gran 

parte degli alunni poTerl. 
(.inetto aumento fa al cho le antiche 

sonale non bastino piii al bisogna: oc-
oorrono nucTi locali. Il fatto è nrgen'e; 
ma le scsole non al improTtigana, spe­
cialmente in una olttii come Venneia 
doTO per Tizio organico secolare, tutto 
procdde molto lentamente. 

Ogni anno si TerlBca il fatto cho le 
anie dell'annata precedente sono insnt-
Hcieuti ; e allora, in fretta e in farla, 
si prenda in affitto qnalciie locale Ticino 
alla scuola, e vi si mettono due o tre 
classi. E' questo un ripiego, e dei ri­
pieghi ha tetti gli ioconTenicnti. 

In Qermaoia si ò pensato di fabbri­
care aule scolastiche trasportabili, fatte 
aeooodo 1 dettami più moderai dall'i­
giene e (Iella didattica. L'oso di tali 
padiglioni si è diUaso repentinamente 
nella terra di dogliolma ; e si è fatto 
apprezzare anche all'estero. 

Milano, la cittli più pratica d'Italia, 
ha subito intuito che i padiglioni D6-
oker erano nna gran bella cosa: o li 
adottò su Tasta scala. G infatti, piatto 
sto che aggloinorara in ana stanza, im-
proTTisata ad auli, ana sessantina di 
alnnni, è molto più T&ntaggioso, più 
igienico, più uducatiTo metterli in una 
Glasse bella, ampia, piuoa di In 30 e di 
sole, gaia per rarmooia dello linee e 
dal calore. B Milano ha fatto costrnire 
Te::tiquattro padtf|;liaui Ddoker, capaci 
di 1000 alanni. 

Venezia, ohe a T c a bisogno urgente 
di aule, pensò di adottare 11 sistema di 
Milano : l'assessore Patornoster si ree ) 
10 quella città, Tisitò accuratamoute i 
padiglioni, compresa la loro ntilitèi 0 
par esperimento ne fece costruire uno 
all'Angelo Kafiaele, 

Veramente noQ lo fece costruire, per-
obà 1 padiglioni Tengono già fatti, in­
cassali ed imb:,llati : due 0 tre operai, 
in pochi giorni, li connettono insieme, 
ed in meo che si dice, in un luogo qua­
lunque gorge nna bella e gaie casetta 
tutta sole, spazio, aria, luca, 

* 
a « 

Veramente sarebbe molto meglio 
che inveoe dei padiglioni si aTessero 
delle scuole — essi sono un surrogato, 
ma io. mancanza di meglio bisogna ras­
segnarsi. Dil resto lo diciamo subito : 
questi surrogati, che credevamo costru­
zioni incomplete 0 ricche di tutti i di­
fetti delle cose da dozzina, sono eccet-
ienti sotto ogni rapporto. Peccato che 
non durino più di 12 0 15 anni. 

Cos'i il padigliqne in quistione ( 
Consta di due'aule separate da un 

corridoio. 1!' una costruzione lunga 
circa Tenti metri, elcTata dal suolo 
circa mezzo metro, alta sei metri. 0 
gol aula é capace di 50 alunni, Il lato 
cho guarda a mezzodì è tutto una fi­
nestra. Un torrente di Inoe ai diffonde 
nell'aula spaziosa ed artistica. Nel lato 
settentrionale, in alto, so ia molti fi­
nestrini che fungono da Tentilatori. Il 
soffitto i doppio : ha le oamero per 
l'aria ; e si può aprire come ai vuole, 
piirchò la ventilazione sia più copiosa. 
Le pareti sono di le"gno contenen't; uno 
btrata di cartono ; il pavimento ò pare 
di legno Ternlciato in modo che non 
può far polTore. 

Nel corridoio, giocondo, Inmluoais-
simo sono gli attaccapanni ; in fondo 
al corridoio una porta conduce alle la­
trine : ogni aula ha la sua ; e quindi 
è impedita la promiseuità degli alunni. 

•wgwww—a—WS—swaiawia i i i i i i i in i 
O^ni suuola ha le sue foottiiioil,' 
Nel loro complesso 0 Dui particolari 

questi padiglioni DOckor sono graziosi 
e rispondenti alle esigenze della mo 
dernitli. Sarà bene ohe il Municìpio, per 
isfoUare le aule numorostasime, adotti 
questi padiglioni, cosi farli froote ad 
un bisogno urgente, mentre oon oalma 
poliìi penaare alU costruz one di nao'i 
fabbricati .soolastioi. 

«' 
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Le applicazioni di questo oostruzioni 
trasportabili, dapprima confinate nel 
campo sanitario, ad uso di ospedali 0 
lazzaretti, specialmente ; par scopi mili­
tari \ al sono man mano andato OSLÓU-
dendo — ed oggidì questo castrazioni 
sono impiegato in namorosi impiantì 
per ospedali stabili, manicomi, sanatori 
por tuberooloai, case d'abitazione, dor­
mitori, bagni pnbbiloi, shloso, gettale, eoo. 

In Italia hanno glk avuto numerose 
applicazioni per uso sanitario del Mini-
gtero degli Interni, dai Mnnioipl di 
Roma, lienoTa, Barletta, Bologna, dai 
Sanatari «Umberto I> In Livorno, e 
del prof. sen. Do (ìioTanni di PadoTa. 

Altre applioazionì furano fatte per 
oso di abitazioni prÌTate, specialmente 
In Calabria, ove, par la loro speciale 
oo^lruzlonc, lo ca-io sistema «DScker» 
SI sono dimostrate spaoialmonte adatte 
per quelle regioni, 

PoHhos. 

Altra aisiiiiblaa alla Baita di Ddiii 
Ieri a mezz'ora del pomeriggio se­

guì l'assemblea degli azionisti alla 
Banoa di Udine, qoeslo recohio ed ac 
oreditato Istituto ohe entra nel suo 34" 
anno di irita. 

Il bilancio 1905 ebbe ottimi risultati. 
Agli azionisti spettano L. 8.50 per 

azione (8 1/3Q/Q sul oapitala Tersalo) 
dopo tutte le erogazioni a faTore della 
rigerTa — del oonsigllo e degli impie­
gati. Oli utili netti complessiTi somma­
rono a L 1 4 1 . 7 1 1 4 2 

La relaziona conferoia l'indirizzo oo-
stanto del Istitn 0 a STolgere la sua 
aziuDO in favore del co marcio — a-
gricoltora — della regione — 0 l'ut-
tÌTa parteoipazioze nel campo induitriale 
a fsTore del confortante risveglio dei 
nostri stabihmentl, che vanno aumen­
tando il loro capitalo d'impianto, fonte 
di luroro e benessere. 

Lo riserve diverse della Banca, 
ammontano a L. 466.286 28 — oltre 
ad altre buone L. 100 QUO — margine 
nei valori di proprietà della Banca. 

L'Assemblea approvara il Bilancio 
0 l'avT. P, Linussa proponeTa l'inTio 
di nn saluto all'on. Morpurgo. 

Proceduto alle nomine risultarono 
eletti Consiglieri:dott RobertoKschler, 
Àaquini oo. Daniele, Fior Francesco, 
Nimis Alessandro e del Torso nob. 
linrìco. 

Sindaci : Biilia aTV. Oio Batta, Pa­
gani Mario, Misanl prof. Maasimo, 

Snpplenti : Braida oav, Franoeseo 0 
Masciadri Snido. 

nSr^KBi 
IL PAESS 

CABN OVALE 
Il gran ballo dei ciclisti 

L ' a s l t o b r i l l a n t a 
Namerosissimo il concorso di ma­

schere, ballerini a ballerine, alU Ve­
glia di sabato sera al Minerva indetta 
dall'J^nioni! Yelaaipeiistiaa Ddiness. 

E' aiata nna serata brillante e gio­
conda per il coooorso di persone, per 
la festa di Inoe e di colori, che man 
dava II teatro, s!«rzosamente abballito 
dal signor Silvio Picoini, per il brìo e 
l'allegria che spirava dalle coppie 
danzanti. 

Inutile dire ohe si danzò fervida­
mente fino a giorno, guidati dali'inap-
nnntabilo orchestra udinese, dirotta dal 
tnaostro Verzo. 

Si oalcola che ballassero (se cosi si 
può dire contemporaoeamente circa 
150 coppie nella sola platea. 

Molto le mascherine, poche però 
quelle di carattere, troppi ìnTcoe I 
domino. 

Fra le maschere di oostume notiamo 
una comitiva di quattro gìapp-jnesi, fra 
i quali duo leggiadre musumé nei loro 
caratteristici clUmond del Sol Levatile, 
moniti dei loro pittoreschi ombrellini. 

Ricordiamo anche nna compagnia di 
tre TÌllìcI, che riuscirono oltremodo 
gimpatici ed attraenti tanto par il loro 
Testito, quanto anche per lo spirito e 
la ilìsinToltnra delle manier^. 

Etai suonarono, cantarono, predica­
rono con eccellente vena d'umorismo, 
sasoitaedo dovunque il riso. 

Notiamo, fra le altre masohere, una 
bella e poderosa figura di Andalusa, 
che Bepi... del «Roma», non secondo ad 
alcuno nell'arte di soegliere, non si 
lasciò scappare. ', 

Verso il mattino-le ooppié danzanti 
VAgavario, perdoudisi nella consneta 
^irtofion, mentre l'ombra del sonno 
cominciava a stendersi sulle ciglia dei 
nottambuli. 

I b a l l i d ' I e r i 
sarebbe quasi inutile dirlo, rinsoirono 
quanto mai animati. 

Alla Sala Ceeohitii, fin dallo 4 pom, 
vi fu una ressa di gente, smaniosa di 
divertirsi, Inoredibile. 

IJ.) -'.inzo fl' |t >i..,i.sui'o fino ai pr mi 
ch.iirii"- dall'albi dì stamane. 

Al M%»erva r.u^cl magnificamente la 
penultima veglia masohoratr 

Al Teatro Vttt. Em. poco pobblioo, 
masohere discrete, in una parola am­
biente alquanta freddo. 

. \ Paiertìo e nelle altre feste doi 
HUburbi ni fecero affaro'ii. 

Bd ora nltlma domenica e ultima 
giorno... poi la grigia quaresima, 

Tsatri ed Arto 
Teatro Minerva 

"IFisdoi*a(, 8 " Cadopa» 
Siamo lieti di (poter annunciare cho 

il personale artistico che la prossima 
quaresima Interpreterà l'opera del m. 
Òlordano e quella del nostro uoncitta-
dlno m. Damenioa Mootioo i definitiva-
mente flgsato. 

Ecco l'elenoo artistloo : 
Per l'opera < Federa > : Soprano, Bra­

schini — tenore, Plntnooi — barìtono, 
DI Maroo — basso. Villani — soprano 
leggera, Merlini, 

Per l'opera « Cadore » : Soprano, San-
tolìTa — tenore, 0 . Bambaoioni — ba­
ritono, DI Marco — basso, Moatioo 

Maestro concertatore sarà l'illnstre 
(}eanara Abate, che diresse l'opora del 
Montica al < Verdi » di Padora. 

Come SI Tede, trattasi di nn oom-
plesso di artisti veramente eletti, ohe 
godono meritata fama in arte, per cui 
ò facile predire che arremo una e.ie-
oazione delle più aocnrate. 

Certo, grandi furono le difficoltà ohe 
SI pararono innanzi all'Impresa oìttadina, 
per potarsi assicurare un personale ar 
tistico aosl omogeneo', ma essa, non 
badando a taorifici peouularl, por dì 
soddisfare alla legittima aspettativa del 
pubblico, tutto superò ; ed il pubblico, 
non v'ha dubbio, a suo tempo la rime­
riterà. 

Riudremo quindi con piacere 11 tenore 
Bambaoioni che piacque moltissimo al 
nostro pubblico quando cantò nel Pa-
gliacei, e Teobaldo Moatiao, il slmpa-
tioo artista concittadino, che tanto si 
distinse in America. 

La penultima della «Faustina» 
Domani 20 oorr. alle ore 2 pom, a-

Tremo la penultima esecazione dell'o­
pera saora Faualma, 

Per gloTedl 22, pure alle ore 2, al-
tima esecuzione in onore del maestro 
sac. Ubaldo Plaoereani ; tutti i posti in 
piedi nono prenotati e restano a dìspo-
sizionedel pnbblioo i solo posti con sedia 
e poltrouoina. 

BMIE LE MBDIGI9E, 
uate le iotujMrabili Dai farKaaliii, drogiileri U I B Is toalola. Aiaaggio 

Oponaoa giudlsiair'iB 
Corte d'Assise 

Per lesìonS opavÌMime 
(Odierna Ai sabato 17 febbraio) 

Vario la fine 
L'udienza si apre a mezzogiorno, 

percbà l'avv. Glrardìnì nella mattinata 
aveva altri impegni. 

Il Presidente dà senz'altro la parola 

al Proouratara Generale 
sostenento l'accnaa (avT. E, Trabocchi) 

il quale pronuoaìa una minuziosa ar 
ringa, colla quale però, anzìohè parlare 
del delitto Imputato al Pio Giacomo 
Macnglia, tende a dimostrare il danno 
che iT querelante Michleli Pietro sub! 
dal morso prodottogli dall'accusato. 

In sostanza,egll ricorda ai giurati ohe il 
Miobieli, in seguito a quella morsicatura, 
perdette la mano sinistra e ooncludo 
chiedondo un Terdetto di condanna. 

L'arringa del dìfeniora 
Avuta la parola, sorge a parlare 

l'aTT. Giuseppe Qirareiui, ascoltato re-
liglosamente da tutto l'uditorio. 

L'egregio oratore esamina lo risul­
tanze della causa orale, ma più ohe 
tutto sì ferma ad analizzare il responso 
dei periti del quali duo — per quanto 
fossero d'accusa — si troTarono oon-
cordi col dott. Murerò, Il qnale esclaae 
io via assoluta ohe il flemone soprav-
venato dopo quattro 0 cinque giorni 
dal (atto, è stato determinato da cause 
estraneo al morsa dato dal M^ouglla, 
ricordando fra le tanto altro oiroo-
staoio, cho il Michieli curò da sé la 
f'^rita, plaamandola di resina d'abete. 

Venendo alla oollutazione ch'ebbe 
luogo fra il Michieli e l'aooasato, /a 
prosente ai giurati che quest'ultimo 
non usò alcuna Tlolenza per entrare 
in casa del primo ; se mai, le minacoie 
aTvennero da parte dei Michieli ohe 
disse ; 0 vai via, 0 corro a prendere la 
doppietta 1 

Allora, dalla bocca dell'accusato, 
usci nna frase offeoaiva di nessuna gra-
Tilà, alla quale il Miohieli risposa af­
ferrando il primo pel petto, gettandolo 
a terra e poi premendolo con un gi­
nocchio sullo stomaco, 

Per difendersi, l'accasato non estrasse 
arma di sorte, soltanto, nella mischis, 
diede un morso al dito indice dell'ag­
gressore, producendogll una ferita alla 
quale — è io stesso danneggiato ohe 
parla — egli san diade grande im­
portanza, tanto è Toro ohe soltanto 
dopo parecchi giorni senti il bisoi^no 
di ricorrere alle cure del dott. Fac­
chini, 

Poteva dunque — esclama il ditea-

flralii, a obi io rioiiieda oon eartsiiaa doppia. 

sor» — prevoderu quello ohe poi' ac-
oudde della mtino d"! Maoaglia? 

Parlo — soggiunga — per bocca 
degli stessi pe.'iti ì quali hanno di­
chiarato che probabilmente quel morso 
ha prodotto il flemmone... 

Ora à necessario ohe i giurati, per 
serenamente decidere, abbiano non già 
la probabilità, ina la oerietta ohe ti 
morso inferto dal Maocglia abbia por­
tato le conseguenze ohe trassero i'ac 
ausato allo Assise. 

E questa cortezza non esiste, per-
ohi i periti, a d'acousa e di difesa, 
l'hanno ssolasa. 

L'oratore esclama : quando io do­
mandai al dott Facchini di Cavezza se 
poteva prevedere quello ohe poi accadde 
nella mano del Michieli, mi rispose ohe 
ci voleva una diTinazliiD».., ed egli non 
l'ebbe 1 

E se noa l'ebbe II nodloo, doveva 
averla l'ncousBtot Doveva esso supporre 
ohe quel morso oonduoeva al taglio 
della mano! 

No certamente: quindi manna f i n 
fen»<ii«c. 

L'avT. Girardlni, oon profondità di 
argomenti continua dimostrando lumino­
samente la nessuna intenzione di prò 
curare dal male al Miahiell e sufTraga 
le sue asserzioni ool ricordare quanto 
unaninemeate dissero i testimoni. 

Oonolude efficacemente, dichiarando 
di rimettersi appieno nella coscìensa 
dei signori giurati, 

L'avvocato Qirardìnl parlò oltre una 
ora e mezza fra la più profonda attan 
zinne drlla Corte, dei giurati e del 
pobblioo. 

1 QUESITI 

Il Presidente passa quindi alla let­
tura e spiegazione del quesiti ohe sono 
disc!. 

Il primo chiede ai giurati il loro re­
sponso snl fatto materiale e cioò so it 
Maonglia abbia morsicato il diti indice 
sinistra di Michieli Pietro ; 

Il II se essi siano convinti che l'atto 
fu ooramesso dall' accusato per esser 
stato costretto nel respìngere 11 Mlohlell 
ohe lo prose pel petto; 

Il III. se, senza il fine d! aceidere 
volontariamente, abbia morsicata il Mi-
ohieli cagionandogli danno ; 

Il IV. se 11 morso produsse la can­
crena e quindi la perdita della mano 
sinistra ; 

Il V. se nel commettere il fatto di 
oui alla questione III a ha eooeduto nei 
limiti di questa necessità; 

Il VI, se quando commise il fatto, 
!'accu8ato,a cagione dell'ubbriachezza, si 
trovava io stato di semi infermità di 
mente da scemare la responsabilità 
senza escluderla; 

Il VII se il fatto eccedette nelle cun-
segnonze; 

L'VIII so commise l'atto nell'impeto 
dell'ira prodotta dalla provocaiione; 

Il IX se l'accusato sia colperole di 
tentata Tìolazìone di domicilio; 

Il X ed ultimo, se per tale motÌTo 
sia ricorso alla Tlolenza. 

LE ECCEZIONI 
Il P. M. domanda che 1' ottaTa que­

stione sia ammessa nel solo oaso di 
negatiTa alla quinta. 

L'avv. Oirardini osserva ohe per il 
delitto di Tiolazione di domicilio non 
possano farsi duo quesiti e cioè se c'à 
il tentatiTO di violazione a se o' è la 
Tlolenza 

L'atto d'accusa ò nnieo, questa divi­
sione qaìndi non è possibile. 

Anche nolla prima questione Tuole 
che sia Integrato 11 fatta materiale e 
cioè se il Macugiia abbia morsicato 
cagionando una lesione dalla quale de­
rivò la perdita della mano siuistra ohe 
fa dovuta imputare. 

Il difensore vuole anche modificati i 
quesiti 111° 0 IV° nel senso so il Ma 
caglia sia oolpevole di datitio e se 
questo danno sia stato reoato alla per­
sona ; quindi se ne deve fare un solo 
quesito e cioò: il danno a è quello 
prodotto dalla cancrena 0 non esisto. 

11 Presidente — risponde che per la 
OttaTa questione, che il P. M. Torrebba 
ammesaa oon eooezione, la Corte non 
si proQonoia. 

IL DIFENSORE SCATTA. 
AvT. Girardini. — Queste sono insi­

die, si Tuole coartare la ooscianza dei 
sìgiiori giurati ! Il P. M. mi dica se e 
quulo danna abbia prodotto quel morso.,, 
altrimenti egli giacca d'insidia. Ad 
ogni modo io ho la ooaoienza di aver 
fatto il mio dovere, 

Pres. — Io sono II primo a renderle 
omaggio per lo zelo con cai ha fatto 
11 suo dovere di difensore... 

P, M. Non ho mai ginooato d'insidia, 
egregio avvocato Oirardini, solo ripeto 
ohe I giurati diranno se quel morso 
procurò la cancrena e se vi fu danno. 

Ano. Oirardini Ma non si può spez­
zare l'atto d'aconiaa I... 

Il presidente taglia bruscamente la 
disousslooo dicendo che la Corte si ri­
tira por deliberar.j sull'iiicidento 0 -obia 
si pronunoierà stamane alle ora 10. 
Il difensore fa un atto di sorpresa, 

{Odienxa odierna) 

Alle 10.30 si apre l'udienza ed il 
Presìdonto legge l'ordinanza eon la 
quale la Corte respinge gl'ineìdenti sol-
leTstì dui F. M. 0 dal difensore. 

L'aTT. Girardlni fa mettere a Ter-
bale la sua protesta e sicoome il pre­
sidente dichiara ohiuso il dibattimento, 
fa puro mettere a Torbalo che non ha 
dato por ultimo la parola all'aoonsato. 

Verdello e lenlenzA 
Dopo il riassunto e la spiegazione 

dai quesiti, 1 giurati î ritirano nella 
camera delle deliberazioni, rimanondoTi 
brevi Istanti, 

Bss! ammisero naturalmente il fatto 
materiale 0 risposero j ì al secondo, 
quesito e cioè che 11 Macugiia commise 
1 atto per esservi staio costretto noi 
difendersi dal Michieli. 

Risposero no a tutti gli altri quesiti 
compreso quello riflettente la Tiolazione 
di domicilio. 

L'aasoluxlana 
In sostanza, i giurati accolsero le 

tesi sostenute oasi magiatralmente dal-
l'aTT. Oirardini e perciò il Presidente 
pronunciò sentenza di asaoluzione met­
tendo tosto il Macugiia in libertà. 

GiuszFPa GIUSTI, direttore proprietario. 
Oiovun-i OLIVI gerente responsabile 

Rlngpaaiamanto 
Egng, tig. Dr. L. Zapparoli. 

Udine. 
Mi sento in dovere di eatcrnnrle i più 

vìvi ringraziamenti, por la valentia e per 
0 oortesi premure prodigatemi 'durante 
l'estrazione di ben 83 polipi nasali. 

1 Io ohe altre volte ho dovuto sottostare 
alla stessa operazione, fatta nuche da , dis­
tinti Professori, .posso testimoniare ohe i 
motodi da Lei adoperati non hanno controuto 
oon gli antichi. 

Si abbia adunque, 0 Egregio Dottoro 
sonai dalla più sentita riconoscenza ohe 
resterà imperitura por tutta la mia vita. 

Obblìgaiisaìmo 
Co. Seh. di Montggtiaceo* 

Avviso 
Per camodità dei signori fabbricatori 

di bicicletta si avverte che la Ditta 

FLOflETfl mum di ME 
tiene deposito di materiale o gommo 
dalla ditta Fabbra Gaallardi di Milano 
a prezzi di fabbrica. 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. 6AMBAR0TT0 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 eooottuati il terzo sabato e terza dome­
nica di ogni mese. 

V i a P o s o M l l » , • . S O 

VISITE anÀfuTTÈ'AI POVERI 
Lunedi, Touordl ora 11 

alia Farmaoia Fllippuzil. 

SÌTRTORIJI " 
(eou auneana amia d i prova) 

F.'"RiCOBELLi'Udine 
Piana Ueicatomoro (ei l. Biaocmo) l 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•••« SPECIALITÀ « ^ 
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

Acqua Naturale 
DI 

PETANZ 
la migliore e§piùleConomica 

mK^^ tavola i 
Oonoesaionario per l'Italial:'" 

A. T . B J L I I V O - G d l n e . 
Eappresantante generale 
AHGELO FABRIS a C.* — UDINE 

interessante per tutti 
La ditta L. CHIUSSI avverte idi aver imesso in venvita 

nei locali dell'antica sedejìn Via Cavour 36, un grande stok 
di rimanenze |seampoli,|taglÌ!jvestitije paletots leggeri e pesanti 
con fortissimijjribassi. ,.̂ .ts!,tì 

Le signore che hannoj bambini | e ragazzi da vestire tro­
veranno certo una grande convenienza cosi anche se desiderano 
un buon vestito inglese lo troveranno a metà prezzo. 

ContPO d i s t u r b i d l l S l a m n o o , 
FagatOs i n t a s t i n l s Aliti» oatt-
ti««i AnaBiifli • • v r a a t a a i s a 

Originai Fernet Company 
(Auonima) 

Capitala 800.000 inlsr. veraato 
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e r z W si rieevoBO esBlBSivamente pt il " P A I S I T P F B S S O l'iiiiptrgziBnB^^^^d^^ ftipale in Pine, Via Prefettura S. 6. 

Oradévolissima nel pfoftimo 

Fàcile nell' uso 

Disinfetta if faiio fcCIpllìììte 

Possiede virtti, tdniijiè 

Allontapa r atopia del bulbo 

Combatte la trorfora 

Reó&e lucida la chioma 

Rinforza le sopracigiia 

flantienela chioma ìluepte 

Cooserva i Capelli , 

Ritarda la Canizie : ; > 

Evita la Calvizie 

Rigenera il Sistema Capillafe 

SI vendi, dn tutti i Fàrinaclstì, Draghlort, Profumitri • PfcwuccWtrt. 
DtpoiHw Gesornlq da MIOOHE A I?» • VU ToH&D, ia • MILANO. », r^bWlca di Pi*iifum•^f•, atpanl À~ Artloall fw 

; i« t o l » « s e i\ ohlftiiaBUoria p « F^pinnsi»»!, BrouW^rV. oh)niiaiil(»rl. l'poliimlwl, ParraouMm'I, i5»«al*, 
sséòstTa IH xiDIME presso i principali Pcofamieci,, Pamiootiiori o Drogliieri. 

Q-za iad lòso C i é ì à c l o Topi*aKza ( p o i t o ÌviCa.Taxlizlo) 

=QLIO D'OLIVA= 
d e l l e i n -op r l s t à d i 

•LORENZO miBOBETTI (PORTO MAURIZIO) 

Sâ Éi ?Bri ii Marsiglia S^°^tiu'fe.S.' 

LISTIMO SENZA I M P E e N O i • 
p i l l o , r U B O « A B A N V I T ' O n<OI.IViÌ » a » e l a b U e . ' . . . .'.eli i.o,;.:'-; . fihà mM.'-iMtsm J ig- ; 

11 11 1, ,1 l'Ino . OO . . „ 1.3» „ ' 
11 11 11 li Soprnfllii» imgUerluo . OOO . . „ 1.40 „ < 
11 11 11 11 Vei-iilrto e»tr» . . . . . OOOO . . „ l.«S ,. 
R«lo iranoo Staziono Porto Maurizio, in liamigìono da kg IO a kg. 4S da tallurarir al prazzo di oóito 1 

O M O F B K O »JlBAi«TI1'0 It>OIiIlfA, in stagnate da circa Kg; 4 di Olio i ^ { " " , « ^ 0 ' ^ s i s » ' "> ' ' * ' I 
Spedizione per paooo postala, franco a destinai raoipianti gratis Pagamenti: oontr'assegnò o contro rimesta antisipats | 

• ' • " • ' • " • • • • — I — ^ — • • ; ' • ' ' — . . . . — I 

ftioreuzo A m a r e t t i . 
irioa «««tawe n a e n a i i i MàRSIOUàj esdualTO vendita peti' Italia. | 

. K u c a A b a t - j o u r al 7 6 % J^ot à e a u ai es.'/a A'OIia ì 
.In.jeKji-daigraniini iOO a grammi lOOO L. e i al Quintale L. 5 5 al Quintale ' 

.ur\V. ,ì;,''tì.\ì „ ; 120 :,„. -JSOO.,,.»». . „ ' ;„i».»-|- i/',,,0, 
; In Casse originali da netto Kg. 50 di una soJa,ii8KZBtuta., , ,, ;.,, . ; 

Sanone Marsifflìà *«<>»'''* «I-'BV, d'ouo ]i.eo - ai 6Sv,''i..'si'ìi*^QnÉntitìe. 
i^M,yv. ^ ^>A,K^if,M.M.if, ju jj,j(g le pezzature da gr.,100 a gr. 1000 - in Casho diHJuàliìtfque peso-a placete. 

SpeoiaUl& Cassetta'da naiito Kg. 10 eouténentl ioO peni da 100 g^atóml'̂  I 
S a n n i l P Mav^ io - l i f t ™^'«'"' *"» Coiimille, Secco Saooo t i 87 - Freiióo 1. SS il Qnintala. i 
u o t » » u p ia.ai Sfidila. ggj,(jj, j,j pezmtate da gt. 100 n | r . '600;- t'tesoo in perai da gt, 100 a gt. 1000. . 

InrCasse,originali da riotto Kg. 50 anche assortita in diverse pezzature. Casse gratis. Me'ce tesa'franca staziona 
Portò Maurizio, li'Sapone La Coiimlla sécco-iìÉoco ai'vende a peso reale. Tutto le altra qualitii, essendo sapone fresco, 
si Tendono a.peso d'origine, quindi ii caio a carico dei compratoti. .Per partite di almeno. Quintali. G per marca, si ac­
corda il franco destino. 

l ' a ^ a m e u t o c o n t r o agBoeno - C a m p i o n i g r a t i n a r lc l t len ta . 

Il Fosfb-Btricito-àPeptone 
è giudicato in tutte le C l ln i che e nella p r a f l e a dei medici 

I L P I Ù P O T E N T E T C I i « I C G R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori I l e G iovann i , B i a n c h i , i lorsc i l l l , i l a r ro , J | ionf lg ; I t , 0 é ttenxl, 
. 'V: .̂  ?!'?'vO^'!'•"il B a c c e l l i , S c l a m a a n a , WlzIoH, ecc. •fecól;'••' '' '•;•' 

Fadiin, («mula 1900. 
, Sgtegio signor Jkl Lupo, 
U suo preparato Eosfo-Striono-Peptono, nei oasi 

Bei qosli fu da me preSoritto, mi ha datò ottimi rlsul-
tatì. L'ho ordinato ai sofferenti ^er Nevrastenia o por 
Siatinmenio nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dléhiàràzione. 

PaoF. CoMK. A. DK GIOVANNI.-
P. S. — Mp deQisQ fart io stesso uso dèi suo 

preparato ; prego ptroiò volermene inviare un paio 
ai flaconi. 18 

Presso l'autore K. » e l Lupo , Riooia Molise. — In Udine presso le Farmacie Comessatll 
^njelo FaWs é V.̂  BeUrame. ;; 

0000000» 
CARTOLERIE 

IL^" Barfloseo 
XWIWB 

Colori extraftni ail'no-
qBèrallo 0 a^.olio dell» 
mondiale maioa Latrano 
Paris. —. Vetnioi, olii, 
catte, teloj tavolozze, 
pennelli',e scatole com­
plete per regalò. 
,'siMiMd aì-faWwloa. 

oooooooo 

HHALÌÌTTÌE SEGRETE 
ffuarùiiiìno pr-otit'imifnte coi preparati ilei Dati, w, Sevoe 
T m i n lil*««ltiri« Blflcatsiitsiinit contro (« aiiitiii»i*«B it<iolaì. 

w ' I H " nait.oon «Iringo !.. «.SO Iftuocn L. 3.èoi. - BolllalH 
MI»» «irlnan t.. 1,15 (frSiwo L, SJS). 

Capsule Antìgoiiofroiche. SnKK.rK 
Rumte iiilni iniftxioiio iuno atl anche solo. — Uni •oul. L. 2^0 
(franca h. 3 ^ . — Una IKIH, iuno oon slrinua eil «na acftwlti 
Dapattl» L. &.-^ frùaoo di porto. 

Pillole AntisifUitìdlie à'STd? VaTLS: 
— SQÌW. t . ìtM irrniiotì L. 4-10). - 2 Soat, Pilfoto con 2 Scnt. 
Oai4t|irfitt9i* Olarsto PotaMtg L. 7 franco Ul porto. 

Qpuftoolo MalNttln Stgrotia contro i traDcaholU dft c*n-
leaiiiil ir). ~ Ooncultl pef oonispOhttBftkR gratuiti ed a pBgn-
mema (t,. 3.—). 
PpBmlftUOF^ICISAOHXmOà.BEtiX.'AQTJir.A 

r^uove Tinture inglesi 
,Froi!M»»l»a. Questo nttovo preparato, per la sua Bpeolala oomposisiotto, i 

innoouoi «enja Hitrato d'Argento od iS insuperaWa per la facoltà che ha di rìdonara 
ni Capelli, bianchi 6 grigi il loto primitivo colore dando loto la Inoidoiza a tot»» 
verainente giovanile. Non' raaoobia ne,,la pelle ai la biancheria. Dietro Cattolina-Va-
glìa di L. 2,60 1» bottiglia grande ditottamente alla nostra Bitta spedizione traot» 
ovunque. 

l a t a n t a n e a per Ungete i Capelli e la Barba di perfetto colore castagno a neto 
naturale, senza nitrato d'argento — li. 8 là bottiglia frnnoa di porto ovunque. 

Calmante, pai Denti 
Unico, ritrovato; pe; ,fiit cessare istantaneamente il doloro di ossi 0 la flusiono doli» 

gen|i»e"(preizi'' Hbàssato) =M l la boccetta. 
. nuBuend» A u t i e m o r r o M a l e Composto prezioso par lacniaaionta dalle %' 

motcodoi II, 2 il vasattto; 
•. 8peoin<^9 poi iCieloul atto a combattere o guarire i geloni In qualunque stadio 
II. 1 la boccetta, 

PolTAre nènt i tk - l« la Exse lu tor pulisce e ridona bianohiasimi ì dentili. ,1 ia 
scatola grande., Dietto'oart. Vaglia spediamo franca. 81 vendono dirottamente dàlia 
.̂ Dlfta fartaaceiitlca HoddlW del fu S e l p l o n o T a r u t t l di i'iroaze »ia Jtomana 
Ne 27. — Istruzioni sui reoipienU medesimi. — In UDINE presso la farmacia fìlip-
puiai.Qirolami'i'tt'via dal Monto., 

Ho sperimentato ani malati della Clinica da me 
(llrettail Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

oombinazione di principi ricosiìtiienti ben gradito e ia-
aìlmente tollerato dagli infermi. 

' Pao». GUIDO BACCELLI. 

LA VERA 
ANTICANIZIE 

•'^- —®H A. LONGEGA 

'•fjpo.dsàl%i forfora,' -r.~v-
I - l ' i f e t t o ' i . ^ i t t ' f g^r fn^S '"" ^ " • ^ « ' « " » " » » l - o a « e « a b«ta per ettan.,.. 

1; Cluiidera il i>olor#ìi!h» ù dMiderai bionda, castano o n«ro. 
I • A " j " " ^ W " ,''Ammii)istfaiipn« ilèl,glot|iid« «fl.faim * ] • lira 3 alta botliiill adi 

II grunde formatto a prono « p.tra»t>U.t. A.,a.tvi^«li m ,M.r(»tov*f(slii»; . """"»"«« 

'^:^im^P''M/ms^' i,e9>nc9.iftk€ 9*snmi^l 

La grande •oopei'ta del secolo 

RBIOTIM& 
intuparabile rlganeràtore tiel sanguB a tonico tlel nervi 

Il metodo del prof. Brown Séquard di Parigi, realizsato oom-
pletàmente senza iniezione, rintigorisoe e prolanga la vita, dk la 
forza e «alata. — Unico rimedio per preveoira e aorars l'apoplessia. 

Stabìl.'» Ghimico D/MALESOHI - Firenze 
Bralis gpusooU.s oonaulti per Rorri«|ionilsnzà {' 

Successo mondiale - Effetió meraviglioso 
Vandeai In tutta la Farmaola lial monda 
Jj'Ipcrbioiina i jiToparata secqwlo to farmaioppa tiffic, M Htgno, 

RETRO LINA 
A BASK Il i P E T R O L I O ||«ODOBIO 

W far mm> i ml\ ei armtai!!!! la sailita 
L'unica che posta veramente asaicarare a chiunque 

una liella, folla, a rigogliosa cspiglistara. La eoli che 
abbia l'azione diretta sol bnlbo capillare, di miido ohe 
col suo uso si può evitare certo una precoce calvizie. 

Viene raccomandato l'nso a tutte le età e sessi, 
specialmente alle signore, che coh questo prodotto 

potranno avere ona chioma folta e lucente; alle madri di famiglia per tenere 
pulita la testa, rinforzando e sviluppando la capigliatnra dai ioro bambini. 

Infine.la PBtROblNA fa crescere i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa spariratla forfora, rendendoh morbidi, incidi, cooservandona il 
loro colore naturale. ., 

Essa è efflcacisaima alle persona che colpite da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capelli. È anche il più bell'ornamente, parchi con 
l'use di questa jpecialità^ non solo ricompariràuno i capelli, àia avranno una 
folta a rigogliosa Tegetaziiine, 

Prezzo del flacone con istruzione lira *, 
Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire S.75 all'Uffloio Annunzi 

del giornale IL PAESE, Udine, Vi» Prelettsta N. 6. 

jn A G N E T I s m o 
t^ Avviso intopessanto ' ^ 

Da q̂ ualunquB città oM desidera consultate la veggente ANNA D'AMICO, 
fa d'uopo ohe Boriva Io donaude su cui deveai interrogare, o ii nomo o le ini­
ziali della persona ìnteroBBota. Nel i-iaoontro ohe riceverà oon tutta sollecitu­
dine e segretezza gli verrà trascritto il responso della Sonnambula il quale 
comprenderà tutto le spiegazioni richieste od altre che poBaono formare og­
getto' della curiosità e dell'iuteresB&iia.eato di tutto quanto sarà poaaibile di 
potersi conoscere. Per^ricóvero ii consulto devesi spedire per l'Italia L.6.15 e 
80-per'l'estero L. (ì dentro lettera raccomandata o lU part.-vaglià e dirigersi al 

. Prof . Pietro, D'Amico - Via SoUgrins - EOLQW (Italia) 
ilO-,' 

f.^,rjéplaine è ia vita del commercio 
"Udine, lUOe — Tip. W. Bardniòo 

http://iii.niniHll.ul

